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A Reggio Emilio il convegno promosso da Italia-Cile e dal Sindacato scrittori 

Appello di intellettuali in 
difesa del popolo cileno 

L'incontro tra gli esuli e i rappresentanti italiani - La comune battaglia con
tro il fascismo e contro il «genocidio culturale» - Le nobili parole di Manuel 
Ortega - Iniziative e proposte sono state avanzate nel corso del dibattito 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA. 13. 

L'inno nazionale cileno ha 
risuonato oggi nella piazza 
centrale di Reggio Emilia. Lo 
cantavano gli intellettuali ci
leni esuli che avevano reca
to una corona di fiori, con 
la scritta « La resistenza ci
lena alla resistenza italiana », 
al monumento ai partigiani. 
Uomini che la repressione fa
scista ha costretto a lascia
re il loro paese e che sono 
venuti a Reggio per il primo 
incontro tra intellettuali ita
liani e cileni. 

Il convegno, organizzato 
dalla associazione Italia-Ci
le e dal sindacato dogli scrit

tori sotto l'auspicio della pro
vincia di Reggio, si è svolto 
ieri e oggi con ampia parte
cipazione di uomini di cul
tura del due paesi. 

Nell'introduzione Ignazio 
Delogu. presidente dell'asso. 
dazione Italia-Cile, ha parla
to di vero e proprio geno
cidio culturale, ricordando le 
tappe e gli episodi di una 
brutale repressione contro il 
popolo cileno, li» sue istitu
zioni, e le sue più qualifica
te espressioni della cultura 
nazlonalo. D'altra parte, non 
vi può essere effettiva so
lidarietà — egli ha sottolinea
to — se non vi è conoscen
za: e non si può dire che 
l'Italia e l'Europa conoscano 

Preoccupazione nel settore della ceramica 

Il Cnen sapeva 
delle vernici 
radioattive 

Da molto tempo era stata accertata la noci-
vita delle sostanze impiegate per smaltare II 
prodotto — Denuncia contro un colorifìcio 

Dalla nostra redazione 
MODENA, 13. 

Nuovi gravi elementi si so
no aggiunti in merito alla 
scoperta dell'uso di sostanze 
radioattive — ossidi di uranio 
e zirconio — nella prepara
zione di vernici da smaltare 
le piastrelle di ceramica. Sa
rebbe, infatti, da parecchio 
tempo che il CNEN è a cono
scenza dell'impiego di queste 
sostanze nocive e precisa
mente sin da quando i suoi 
tecnici si sono recati a prele
vare i campioni nel colorifi
cio Panciullacci, cosi come 
l'Ispettorato del lavoro da pa
recchi giorni è a conoscenza 
dei fatti. Inoltre si è appreso 
che i due operai del colorifi
cio, addetti alla lavorazione 
degli ossidi in questione, non 
sono ancora stati sottoposti 
ad esami. Forse qualcuno 
spera che madre natura pro
ceda ad una decontaminazio
ne spontanea. Non è però am
missibile che per tanto tempo 
le autorità .sanitarie, i lavora
tori, siano stati tenuti al* 
l'oscuro dei fatti; non si trat
ta più solamente di un colo
rificio o di due lavoratori. Al
tre ceramiche stanno usando 
zirconio, altri stabilimenti, in 
tutto il territorio nazionale, 
usano gii ossidi in questione 
per dare più lucentezza alle 
vernici, e non solo per cera
mica. 

Questo ce lo hanno confer
mato esperti del settore: si 
tratta di ossidi di uranio de
pauperati, quindi di basso co
sto di acquisto, poi riattivati 
con modesta spesa. Ciò spiega 
anche il perché con tanta fa
cilità vengono importati, via 
Francia, da uno stabilimento 
inglese. 

E' per questo più che mai 
indilazionabile 1 ' ultimazione 
delle analisi sui campioni di 
vernici da parte del CNEN, 
così come è indispensabile un 
accurato controllo sui lavora
tori che in tutto il paese 
hanno a che fare con vernici. 

L'ossido di zirconio — ci ha 
detto il direttore del colorifi
cio Panciullacci — veniva 
usato con regolare documen
tazione dell'Istituto superiore 
di sanità che ne certificava 
la radioattività a tassi tal
mente bassi da non rientrare 
fra le sostanze sottoposte a 
leggi speciali. Ammesso che 
così stiano le cose, il medico 
provinciale tiene a precisare 
che il danno maggiore alla 
salute del lavoratore è cau
sato dalla inalazione del pul
viscolo di vernice: leucemia, 
tumori, sono le possibili con
seguenze, oltre a lacerazioni 
del tessuto polmonare. E que
ste particelle di vernice libere 
nell'aria si trovano non solo 
nei colorifìci che usano que
ste sostanze, ma anche nelle 

ceramiche che se ne servono, 
particolarmente nei reparti 
delle smaltataci, e non solo 
nelle ceramiche del compren
sorio di Sassuolo - Scandiano. 

Quante altre aziende, in 
Italia, hanno usato o usano 
questi ossidi? Quali altri com
posti chimici per vernici sono 
estremamente dannosi per la 
salute? E' questo l'interroga
tivo al quale deve essere data 
una risposta tempestiva. 

Già le lotte dei ceramisti 
hanno portato a primi, con
creti risultati per il disinqui
namento del piombo, fluoro, 
eccetera. « Si tratta ora — ha 
detto il sindaco di Sassuolo, 
compagno Alcide Vecchi — di 
stringere i tempi. Non a caso 
da due anni proponiamo l'isti
tuzione di un centro di ri
cerca applicata per la cera
mica, e su ciò sono d'accordo 
anche gli industriali. Sarebbe 
così possibile avere un conti
nuo controllo sulle materie 
prime usate nelle ceramiche ». 

Il medico provinciale, dal 
canto suo, sta inoltrando una 
denuncia alla Procura della 
Repubblica nei confronti del 
colorificio Fanciullacci, per 
l'uso abusivo dell'ossido di 
uranio, e gli ufficiali sanitari 
della zona stanno compiendo 
ricognizioni nelle ceramiche 
per un controllo approfondito 
delle vernici. Il punto della 
situazione si farà domani 
mattina presso l'Amministra
zione provinciale nel corso di 
una riunione indetta dagli 
assessorati competenti della 
provincia e della regione. 

f. f. 

Indagini per 
la morte di 

un giovane in 
sala operatoria 

PALERMO. 13. 
La procura della Repubblica 

presso il tribunale di Termini 
Imerese (Palermo) ha inizipto 
stamane un procedimento con
tro tre medici dell'o.sp"dale 
« Santa Trinità » indiziati d."l 
reato di omicidio colpo-o in re
lazione alla morte sotto i ferri 
al reparto chinirgia di un ra
gazzo di 13 anni. I sanitari. 
I>eonardo Cardil'o. 41 anni, e 
Gennaro Mauriello, 44 anni, ri-
Fnettivamente aiuto r assistente 
di chirurgia, e l'ano^tcsiMa Ro
berto Barrale d' 29 arri, sono 
stati invitati dal rmsristrn'o a 
nominare i loro legali d» Mucia 
in seguito ad un esposto denun
cia presentato dal padro di nno 
studente palermitano. Marino 
Intemiite 

veramente l'autentica e fati
cosa elaborazione di una gio
vane nazione con nomi di ri
sonanza monditiIP come Ne-
rucla e Gabrieli» Mlstral. ma 
ebe in quostl nomi non si e-
saurlspe. 

Il nostro impegno — li» 
detto (incora Delogu — de
vo manifestarsi nell'itiutare 
» garantirò continuità e pos
sibilità di espressione por 
questa cultura, In tal senso 
si rivela necessario (issimi-
rare In circolazione delle idee 
trn gli intellettuali cileni che 
nelle diverse condizioni della 
loro lotta intendono continua
re ad esprimersi nonostante 
la dittatura, nonostante l'esi
lio. 

In questo stesso momento 
— dirà poco dopo il saggista 
e scrittore cileno Ariel Dorf-
man — sappiamo che In CI' 
le si sta scrivendo, si sta fil
mando, si sta componendo mu
sica nella clandestinità. Tut
to ciò non deve perdersi. 

L'incontro ha dato un con
tributo rilevante di informa
zione sulla cultura cilena 
contemporanea, sulle sue ten
denze, sulle esperienze nuo
ve ed entusiasmanti degli an
ni del governo popolare e 
sulle tragiche condizioni at
tuali dopo il golpe dell'anno 
scorso. E' stato anche una 
occasione di scambio di opi
nioni sulle iniziative concre
te da prendere per una bat
taglia contro il fascismo e 
l'imperialismo, battaglia che 
non è solo cilena o per il 
Cile, ma che riguarda tutti e 
che deve vedere l'impegno 
comune di italiani e cileni. 

Dario Puccini ha proposto 
la creazione di una rivista 
gestita e diretta dagli intel
lettuali cileni. La rivista do
vrebbe avere diffusione in 
Europa, con l'appoggio di 
quelle case editrici che per 
il loro orientamento siano fa
vorevoli all'iniziativa e in gra
do di garantirne la continui
tà. 

Sviluppando questa propo
sta Gianni Toti si è chiesto 
quali dovrebbero essere le ca
ratteristiche • della rivista. 
Dobbiamo evitare — egli ha 
detto — il formarsi di una 
mentalità da esiliati, in pe
renne attesa di una lontana 
liberazione della loro patria, 
ma farne una rivista di azio
ne politica di costruzione di 
una realtà culturale che sia 
viva e attuale. Gianni Toti 
ha aggiunto che su questi te
mi sarebbe utile un incontro 
europeo degli intellettuali ci
leni e la costituzione di una 
cooperativa editoriale che u-
nisca i nuclei dispersi della 
cultura cilena. 

Secondo Augusto Frassineti 
la questione principale è quel
la di offrire concretamente 
la possibilità d'espressione 
agli intellettuali democratici 
cileni. 

Sul tema è intervenuto Ma
nuel Ortega. compositore cile
no. Con una felice espres
sione che ha sintentizzato il 
sentimento prevalente, egli 
ha affermato: la mia preoc
cupazione di uomo lontano 
dal'a patria, ma impegnato 
nella lotta contro il fascismo, 
è sempre stata quella di a-
vere radici ovunque ci sia un 
fermento democratico, radi
ci che non siano solo vertica
li, nel mio paese, ma anche 
orizzontali, cioè in ogni parte 
del mondo. Nel presente o nel 
futuro e ovunque si sia, c'è 
una battaglia da condurre, 
senza domandarsi « dove » e 
e quando ». 

Lombardo Radice e l'onore
vole Carri hanno rilevato le 
carenze della legislazione i-
taliana nei confronti dei ri
fugiati politici. Hanno. poi 
proposto che i deputati del
la sinistra si facciano promo
tori. nel parlamento nazio
nale e in quello europeo, di 
provvedimenti che diano agli 
stranieri costretti a lascia
re la loro patria la effettiva 
possibilità di lavorare e di 
vivere nel paese nel quale 
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Inumo ottenuto rifugio. 
José Vierngallo, giurlst» ci

leno, concludendo 11 dibatti
to, lui proposto 1» stesura di 
un manifesto sulla lotta al fa
sciamo nel quale potrebbero 
trovare eco comune l'espe
rienza cilena e quella italia
na. Ha proposto anche corsi 
e conferenza nello Universi
tà sulla realtà politica e cul
turale del Cile, concerti e 
dischi di musica cilena, for
mazione di un gruppo teatra
le 0, in vista dell'anniversa
rio della morte, un concerto 
in omaggio a Salvador Allen
ile, Tutte queste proposte si 
uniscono a quella per un in
contro europeo degli scritto
ri cileni e latino americani, e 
all'impegno per la realizzazio
ne della rivista. 

Un particolare riferimento 
è stato fatto alla condizione 
dei giornalisti cileni, molti 
dei quali sono tuttora prigio
nieri e che contano tra le lo
ro file sei fucilati dalla giun
ta. E' stato deciso di com
piere un passo ufficiale pres
so la federazione della stam
pa perché venga costituita 
una commissione di inchiesta 
che si rechi in Cile. 

Di comune accordo, è stato 
infine deciso un secondo in
contro da tenere al più pre
sto. • comunque entro l'anno. 

g. v. 

BIMBA DI CINQUE ANNI 
IN OSTAGGIO PER 24 ORE 
Questa bambina è rimasta per 24 ore nelle mani dì un uomo 

che l'aveva presa in ostaggio insieme ai genitori. Avril Kinsler 
ha cinque anni e abita in un sobborgo del Queens a New York. 
Floyd Steel l'uomo che l'aveva presa in ostaggio era un pensionante 
della famiglia della bambina e sembra che facesse la corte alla 
mamma della bambina. Al termine di una ennesima discussione 
scaturita dalle avances dell'uomo, che era già stato ricoverato in 
ospedali psichiatrici, la tragedia. Per oltre un giorno e una notte 
la famiglia Kinsler è rimasta in balia dell'uomo che ha ucciso alla 
fine il padre della piccola. La madre è scappala dalla finestra 
e ha dato l'allarme, Avril quindi è rimasta in mano al folle fino 
a quando la polizia non ha fatto irruzione nell'appartamento. 

All'unanimità dal Parlamento europeo 

Sollecitato uno statuto 
per i lavoratori emigrati 

Interessa sei milioni di operai - La richiesta accolta dall'Assem
blea di Strasburgo era stata avanzata dalla FILEF e dall'UNAIE 

Per InformMion», pr»nol»iIonI: 

UNITA VACANZE 
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Nostro servizio 
STRASBURGO, 12 

Partendo dalla constatazio
ne che «esistono ancora gra
vi discriminazioni giuridi
che» nei confronti dei lavo
ratori emigrati e che le loro 
condizioni di vita sono «ben 
lungi dall'essere soddisfacen
ti ». il Parlamento europeo ha 
adottato alla unanimità una 
risoluzione che chiede alla 
commissione esecutlya della 
CEE di « prormuovere uno 
Statuto europeo del lavorato
re migrante concernente i 
diritti civili, politici, sociali e 
umani ». 

L'assemblea di Strasburgo è 
pervenuta a tale decisione 
sotto lo stimolo di proposte 
avanzate con petizioni dalla 
FILEF e dalla UNAJE, rispet
tivamente nel novembre '70 
e marzo "73 e nel marzo 74, 
che sono state considerate 
«una valida base di lavoro 

per la elaborazione dello Sta
tuto al livello comunitario». 

Attualmente, oltre sei milio
ni di lavoratori stranieri pre
stano la loro opera nei vari 
Stati della CEE. Essi rappre
sentano almeno un decimo 
della popolazione attiva della 
comunità e insieme alle lo
ro famiglie costituiscono una 
popolazione più numerosa ri
spettivamente di quelle del 
Belgio, della Danimarca, del
l'Irlanda e del Lussembur
go. Tuttavia, per il solo fatto 
di essere « stranieri », essi 
vengono esclusi, senza ecce
zione, dal godimento dei di
ritti politici e ammessi ad 
un limitato godimento dei 
diritti civili. Le loro condi
zioni di vita e di lavoro sono 
nettamente inferiori a quelle 
delle popolazioni locali. La 
constatazione di questa situa
zione ha impegnato il Parla
mento europeo a dare il suo 
contributo per la ricerca di 

Oggi a Genova 

Riprende il processo 
ai fascisti attentatori 

del treno Torino-Roma 
GEXOVA. 13. 

S^rà ripreso domani, dorw 
due giorni di sospensione, da
vanti alla Corte d'assise di Ge
nova. il processo rei quale quat
tro fascisti milanesi sono im
putali di aver organizzato il 
fa'lilo attentato al direttissimo 
Tonno Roma il 7 aprile dello 
scorso anno. 

Tre dei quattro — Nioo Azzi. 
F'-pT'ceseo De Min e Mauro 
Marzorati — sono in stilo di 
detenzione: \\ quarto. Gianfran
co Rognoni, ritenuto il caoo c'è! 
aruppo e l'ideatore rVH'atten-
ta!o, è tuttora latitante in Sviz
zera. 

Come noto, l'attentato falli 
perchè Nico Azzi. mentre nella 
« toilette » di un vagone di se
conda classe stava confezionan
do l'ordigno con un chilogram
mo di trito'o. fece iniwertita-
mente esplodere un detonatore 
che 'o ferì alle srambe. 

Nella prima udienza. marteTi 
scorso, vi sono stati frii inter
rogatori di Azzi e di D? Min. 
Il primo ha cercato di far ca 
riere tutta la respomibiUtà del 
Tatti-nato sul latitante Ro^no-
iv ed ha poi chiaramente affer 
mato che il gruppo era stretta 
mente legato col MSI e m par
ticolare con l'onorevole Servel-
lo. e Eravamo d'accordo per 
un'azione dimostrativa » ha net 
to anche Azzi. « Mi era stato 
assicurato che l'ordiono non sa 
rebbe esploso perchè sarebbe 
stata avvertita la polizia >. < Ad 
un certo punto — ha aggiunto 
— mentre stavo facendo ì col
legamenti. mi resi conto che 
l'ordigno avrebbe potuto esplo
dere dopo venti minuti e non 
dopo cinque ore come mi era 
stato detto; allora ho strappato 
tutto facendo inavvertitamente 
scoppiare il detonatore ». 

Francesco De Min ha spie
galo di aver accettato per la 

amicizia che aveva con Azzi sin 
dall'infanzia di fare « un'azione 
dimostrativa ». 

Per domani è in programma 
l'interrogatorio di Miuro Mar
zorati il quale non si è presen
tato alla prima udienza perchè 
indisposto. 

Pechino: manifesti 
murali contro 

il comitato 
municipale 

rivoluzionario 
PECHINO, 13. 

Il comitato rivoluzionario 
municipale di Pechino è stato 
pubblicamente ed energica
mente criticato oggi in una 
serie di manifesti murali a 
grandi caratteri affissi in una 
strada del centro della capi
tale. davanti alla sede del 
Comitato stesso 

Manifesti accusano dirigen
ti del comitato di non avere 
accettato 1- risultati della ri
voluzione culturale e di non 
avere compreso gli statuti 
del partito proclamati al de
cimo congresso dal «compa
gno Wang Hung-Wen 1». 

I firmatari del manifesti 
accusano inoltre 11 comitato 
di «escludere i rappresentan
ti delle masse dalla direzione 
degli affari della capitale». 
In contrasto con gli statuti 
del partito, prosegue 11 testo 
dei manifesti, «dei 24 rap
presentanti operai che origi
nariamente facevano parte 
del comitato rivoluzionarlo 
ne rimane soltanto uno». 

« una soluzione, la più esten
siva possibile, che includa 
tra i beneficiari dello statuto 
il più gran numero possibile 
di persone che risiedono in 
un paese che non è il loro», 
nella convinzione, tuttavia, 
che « i testi legislativi » da 
soli non bastano a risolvere 
i grandi problemi dei milio
ni di emigranti. 

Su questo punto ha parti
colarmente insistito il com
pagno D'Angelosante, il qua
le intervenendo a nome del 
gruppo comunista ha rivendi
cato misure capaci di elimina
re le cause della emigra
zione. 

«Occorrono effettive politi
che attive — egli ha sottoli
neato — come ad esempio 
una valida politica regiona
le, le quali consentano l'in
versione dei processi in cor
so e il trasferimento del ca
pitale verso il lavoro e non 
viceversa ». 

Compito originario e fonda
mentale della comunità è di 
assicurare ai lavoratori che 
prestano la loro opera sul 
territorio degli Stati membri, 
almeno un minimo di ugua
le esercizio dei diritti fonda
mentali: da quelli propri del 
rapporto di lavoro a quelli at
tinenti ai rapporti familiari, 
a quelli relativi alle condizio
ni di vita. 

L'attenzione sui diritti po
litici dei lavoratori emigrati 
è stata sollecitata dalla sena
trice Carettoni. Questi lavo
ratori devono poter parteci
pare a parità di condizioni e 
di diritti alla organizzazione 
della vita associata nel pae
se dove vivono. 

Loro legìttima rivendicazio
ne è il beneficio del diritto 
passivo e attivo di elezione 
dei consigli municipali o. co
me primo passo, del diritto 
ad essere ascoltati sui pro
blemi di interesse generale 
della comunità nella quale 
essi vivono e operano. 

Su questi principi il dibat
tito parlamentare ha riscon
trato un accordo sostanziale. 
Ma questo non è sufficiente 
— ha fatto osservare il com
pagno D'Angelosante — quan
do poi, con obbiezioni giuri
diche, si blocca qualsiasi con
clusione operativa. Egli tut
tavia ha rilevato che nella 
elaborazione di uno statuto 
dei diritti dell'emigrante 
non si vuole interferire negli 
ordinamenti di stati terzi. 
sottratti alla efficacia del di
ritto comunitario. « Invece si 
tratta di intervenire sulla le
gislazione degli stati membri 
per la parte che regola o non 
regola la situazione del lavo
ratori migranti » ha precisato 
D'Angelosante, sostenendo 
chn è possibile fare ciò nel-
l'ambito degli obbiettivi po
sti dal Trattato e dalla nor
mativa comunitari. 

«Se esiste la volontà poli
tica anche le obbiezioni di or
nine giuridico possono essere 
Superate» — ha concluso lo 
oratore, auspicando che la 
commissione esecutiva e il 
coniglio dei ministri della Co
munità europea non si limiti
no ad un'accettazione platoni
ca della deliberazione del Par
lamento, bensì promuovano in 
concreto tutte le Iniziative at
te ad assicurare a tutti 1 la
voratori emigrati la più am
pia uguaglianza di diritti. 

Michele Ingenito 

Ut «titmbltt In Argentina confermali» 

11 fallimento del plani dtlla destra 

Unità democratica 
tra gli emigrati 

in America Latina 
Cadono le contrapposizioni con l'emigrazione europea 
Oltre 100 i convegni e le riunioni • Le rivendicazioni 

Ha avuto luogo a Buenos 
Aires l'assemblea dell'emi
grazione italiana in Argen
tina, indetta dal Comitato 
organizzatore della Confe
renza nazionale, circa due
cento delegati hanno dibat
tuto con passione e impe
gno, nel corso dell'intera 
giornata del 26 maggio, 1 
problemi che interessano 
una collettività di oltre un 
milione e trecentomila e-
migratl (si tratta di lavo
ratori emigrati nel secondo 
dopoguerra, cioè la nuova 
emigrazione). Nei giorni 
successivi all'assemblea ar
gentina, si è riunito il grup
po del membri del CCIE 
(Comitato consultivo italia
ni all'estero) del Paesi del
l'America Latina, con l'in
tervento di altri delegati 
delle associazioni, dei par
titi, dei sindacati che so
no presenti nel « comitato 
organizzatore » costituito a 
Roma presso il ministero 
degli Esteri. Si è trattato 
di quattro giorni di intenso 
dibattito, nel corso del qua
le i rappresentanti di mas
se di emigrati, che troppo 
spesso il governo ha rite
nuto lontane da una giu
sta attenzione, hanno fatto 
sentire il peso di problemi 
che non sono meno urgen
ti e sentiti di quelli per 
cui si batte l'emigrazione 
in Europa-

Alcune considerazioni cir
ca il modo come le asso
ciazioni degli emigrati han
no preparato l'assemblea 
argentina è doveroso farle, 
per dare l'idea dell'ampia 
mobilitazione che vi è sta
ta. L'assemblea di Buenos 
Aires del 26 maggio è stata 
preceduta da oltre cento 
convegni e riunioni in va
rie città; dopo queste riu
nioni hanno avuto luogo 
sette conferenze di massa, 
a La Piata con 2.500 par
tecipanti, a Quilmes con 
2.300 emigrati presenti, a 
Saptos Lugares con 3.700 
presenti; con 1.300 emigra
ti a Rosario, 700 a Lomas 
de Zamora, 1.300 a Berisso, 
000 a Mar del Piata. I due
cento delegati che sono poi 
convenuti nella sala del Co-
liseo il 26 maggio erano 
stati eletti in queste pre
conferenze di massa. Le re
lazioni e i 65 interventi del
l'assemblea argentina, come 
il dibattito dei giorni suc
cessivi in sede di CCIE al
largato, hanno confermato 
la validità dell'impostazio
ne che le forze democrati
che hanno dato a tutto il 
lavoro dell'emigrazione, e 
hanno arricchito questa im
postazione. 

Le rivendicazioni emerse 
nelle due assemblee sono 
state le seguenti: 

a) Problemi sociali — 
Pensione sociale agli emi
grati e revisione dei crite
ri di assistenza mutualisti
ca; modifica della legge del 
1912 sulla cittadinanza; di
ritto di tutti gli emigrati 
alle stesse prestazioni pre
videnziali di cui godono i 
lavoratori italiani; 

0) Scuola e cultura — 
Il governo deve farsi mag
gior carico dei problemi 
della scuola e della cultu
ra per la tutela e lo svi
luppo delle tradizioni cul
turali italiane; 

e) Riforma degli organi
smi di partecipazione — 
Occorrono soluzioni organi
che ed operative immediate 
per la creazione di nuovi 
strumenti e per la ristrut
turazione e riforma di quel
li esistenti, come indicato 
dal CNEL, dal Parlamento, 
dai partiti, sindacati e as
sociazioni democratiche; 

d) Politica di arresto del
l'esodo — Concessione di 
facilitazioni, anche di viag
gio, per il rientro e per il 
reinserimento in Italia de
gli emigrata, compiere una 
svolta nella politica econo
mica che garantisca lo svi
luppo del Mezzogiorno, del
l'agricoltura, del Paese. 

Chiara e netta è stata la 
collocazione antifascista e 
democratica delle due as
semblee: le risoluzioni riaf
fermano i valori della Re
sistenza, della libertà e del
la democrazia, la fedeltà al
la Costituzione repubblica
na e l'impegno a operare 
per lo sviluppo di tali va
lori. 

Abbiamo, anche se in mo
do succinto, riassunto il 
senso delle risoluzioni e del
le relazioni svolte da Aloi
sio (Inca-CGIL), Vecchia-
relli (cattolici), Alterisio, 
Bertoncelli, Fabrizi. Quali 
sono stati gli impegni del 
passato governo in queste 
assemblee? Dobbiamo dire 
che tocchiamo qui un ta
sto deludente. L'on. Granel
li, che rappresentava il go
verno Rumor, pur tra ar
gomentazioni di indubbio 
interesse, non è andato ol
tre «un impegno persona
le di stimolo» per la solu
zione degli annosi proble
mi presentati, fatto questo 
non soddisfacente, come 
hanno fatto rilevare l'on. 
Corghi, che rappresentava 
il PCI, 1 dirigenti sindacali 
(la CGIL era rappresenta
ta dal compagno Vercelli-
no, la CISL da Cavazzuti), 
il compagno on. Gramegna, 
della presidenza della FI
LEF. In particolare — ha 
detto Corghi — già prima 
della Conferenza nazionale 
il governo deve raccogliere 
e risolvere le questioni che 
non hanno bisogno di altri 
«studi», a cominciare dal 
problemi portati dagli emi
grati In Argentina. 

Per chiudere questa nota, 

che — ci rendiamo conto 
— ha solo in parte riassun
to la vasta materia presa 
in esame, è doveroso anche 
notare che, a Buenos Aires. 
si è visto il fallimento di 
certi piani della destra, che 
tendeva a contrapporre e-
migrazlone argentina ed e-
migrazione europea, che 
puntava a condizionare da 
destra la Conferenza nazio
nale dell'emigrazione. E' ri
sultato, invece, drastica
mente ridimensionato il 
ruolo di certi notabili che 
vantavano un diritto, non 
confermato dai fatti, di 
rappresentare l'emigrazio
ne. Cosi come la linea, da 
noi sostenuta — quella del
l'unità Democratica — è in
vece risultata compresa e 
fatta propria dalla nostra 
emigrazione n e 11'America 
Latina. 

Discussi i 
problemi 

della scuola 
Nella sede del Circolo 

sardo di Slttard (Olanda) 
11 delegato della FILEF nel 
Benelux e il Presidente del 
Circolo sardo di Liegi (Bel-

f io) al sono incontrati con 
dirigenti del Circolo olan

dese e con un folto grup
po di lavoratori Italiani. 
Tra i vari problemi discus
si, un rilievo particolare ha 
avuto quello della scuola. 
Su questo problema ha par
lato il signor Soro, presi-
dente del Circolo sardo di 
8ittard che ha riferito sul
l'Incontro ohe ha avuto con 
alouni deputati olandesi per 
esporre loro il grave e 
drammatico problema della 
scuola per i figli degli emi
grati. 

I trattati di Roma preve
dono che i lavoratori pro
venienti dal Paesi della 
CEE debbano ricevere gli 
stessi trattamenti del lavo
ratori autoctoni. In Olanda 
non è così. I ragazzi olan' 
desi che frequentano la 
scuola dopo la fascia del
l'obbligo (limitata a sei an
ni) ricevono un sussidio re, 
golare e permanente fino 
al conseguimento della lau
rea o del diploma; i figli 
dei lavoratori stranieri di 
tutto ciò non ricevono nul
la. 

Fissati gli obiettivi della sottoscrizione 

Impegni per la campagna 
iella stampa comunista 

Già in programma fette dell'» Unità » all'estero 

Nel corso della campagna 
per la stampa dello scorso 
anno le federazioni del PCI 
all'estero hanno raccolto la 
somma di lire 22.623.400, 
superando cosi l'obiettivo 
loro assegnato dalla Dire
zione del PCI. Anche que
st'anno le organizzazioni 
comuniste italiane all'este
ro si sono fissate un obiet
tivo largamente superiore a 
quello proposto dalla Di
rezione. Diamo qui sotto lo 
elenco di tali obiettivi tra
dotti in lire italiane (cifre 
arrotondate): 

Zurigo 
Belgio 
Stoccarda 
Colonia 
Ginevra 
Lussemburgo 
Australia 
G. Bretagna 

L. 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

10.500.000 
7.500.000 
5.000.000 
4.500.000 
3.500.000 
2.000.000 
2.000.000 
1.000.000 

Anche i compagni dell'O
landa, delia Svezia, del Ca
nada e del Venezuela si so
no impegnati a partecipare 
alla campagna della stam
pa, mentre i compagni re
sidenti in Francia prende
ranno parte, come gli altri 

anni, alla campagna per la 
stampa indetta dal PCF. 

• 
Superato l'impegno deri

vante dalla battaglia per la 
partecipazione alle votazio
ni sul referendum e prati
camente quello per il rin
novo del Consiglio regiona
le della Sardegna, le nostre 
organizzazioni sono già al 
lavoro anche per l'organiz
zazione e la riuscita delle 
feste dell'Unità che nella 
tradizione si sono imposte 
come feste dell'emigrazione 
italiana. Sabato e domeni
ca 15 e 16 giugno si svol
geranno le prime feste per 
la Svizzera. Domenica si 
terranno a Ginevra e a Lo
sanna con la partecipazio
ne del compagno sen. Mer-
zario; la federazione di Zu
rigo ha, per gli stessi gior
ni, in programma alcune fe
ste cui parteciperà il com
pagno Foscarini, deputato 
di Lecce. Altre feste sono 
state programmate in Ger
mania dalla Federazione di 
Stoccarda, nelle località di 
Augsburg, Friburg e Wan-
gen. 

Iniziativa 

dell'« Emigrante » 

Petizione 
antifascista 
in Francia 

Le continue e preoccupan
ti rivelazioni sulle «trame 
nere» e i misfatti dei ter
roristi fascisti alimentano il 
moto di sdegno e di mobi
litazione sollevatosi tra gli 
emigrati italiani in Francia 
dopo la barbara strage di 
Brescia. Alle manifestazio
ni di protesta della scorsa 
settimana seguono altre ini
ziative di mobilitazione an
tifascista. Per iniziativa del-
YEmigrante, l lavoratori 1-
taliani stanno firmando una 
petizione indirizzata al Pre
sidente Leone in cui alla 
pur energica protesta per 
la strage fascista di Bre
scia e all'espressione della 
piena solidarietà con le fa
miglie delle vittime e con 
il popolo italiano, si fa se
guire la richiesta dell'im
mediata punizione dei cri
minali e dei complici e lo 
scioglimento di tutti i grup
pi paramilitari fascisti. 

Numerosi incontri 

all'estero 

* 

Gli emigrati 
per le elezioni 
in Sardegna 

In previsione delle ele
zioni regionali sarde del 16 
giugno, si sono svolte al
l'estero numerose iniziative 
con la partecipazione dei 
lavoratori emigrati dalla 
Sardegna. Il compagno on. 
Umberto Cardia ha avuto 
incontri con i lavoratori 
sardi a Zurigo e a Sciaffu-
sa; il compagno sen. Gio-
vannetti ha tenuto assem
blee a Stoccarda e a No
rimberga. Si ha notizia che 
dalle città tedesche sono 
già rientrati per il voto 
molti lavoratori dell'isola. 

Per le votazioni in Sar
degna è stata annunciata 
anche la partecipazione di 
numerosi lavoratori sardi 
emigrati in Olanda. Per ini
ziativa dei nostri compagni 
che lavorano nei Paesi Bas
si e delle Associazioni de
mocratiche degli emigrati 
sardi è stato organizzato 
un volo charter dalla me
tropoli olandese a Cagliari. 

Ci scrivono da 
GERMANIA OCC. 

Spediscono i soldi 
ma in Italia 
non arrivano mai 
Cara Unità, 

mi trovo con la famiglia 
in Germania per ragioni di 
lavoro. Voglio aggiungere ti 
mio giubilo all'esultanza ge
nerale per il fatto che la 
trappola del referendum è 
scattata tra le mani di Fon
tani, Lombardi e compa
gnia bella. Purtroppo io, co
me del resto altri milioni 
di emigrati, non ho potuto 
venire a votare, e questo mi 
è dispiaciuto molto; ma ho 
scritto delle lettere ai miei 
parenti di Paterno (Cata
nia), invitandoli a votare 
* no ». Speriamo adesso che 
l'esito delle votazioni del 12 
maggio serva di lezione alla 
J)C, e che questo partito la 
smetta di entrare in com
butta con i missini e si de
cida invece una buona vol
ta a condurre una seria po
litica economica che per
metta la rinascita del Mez
zogiorno e la fine dell'emi
grazione. 

Ma non ti ho scritto sol
tanto per commentare il ri

sultato del referendum. Vor
rei denunciare un fatto pre
ciso che interessa la mag
gior parte di noi lavoratori 
all'estero. Si sa che gli emi
grati ogni anno spediscono 
circa 600 miliardi di lire in 
Italia, contribuendo al sal
do della bilancia dei paga
menti. Per trasferire que
sto denaro noi ci serviamo 
delle poste o delle banche, 
ma il problema grave è che 
prima che i soldi arrivino 
a destinazione passano an
che due mesi. Guarda un 
po' il mio caso. Il 26 apri
le avevo da pagare una 
cambiale ad una persona di 
Paterno; ho spedito il va
glia telegrafico il 4 aprile 
(come puoi vedere dalla fo
tocopia che ti allego) ma 
fino ad oggi i soldi non so
no arrivati a destinazione. 
Ora la cambiale si trova in 
protesto, dovrò sostenere 
delle spese per le pratiche 
legali e cosi via. Mi ver
ranno poi rimborsate que
ste spese? Il pretore deci
derà di farle pagare alla 
banca o alla posta, oppure 
le addebiterà a me? Guar
da che questo non è un ca
so eccezionale: si tratta in
fatti di un problema più 
generale, che riguarda un 
gran numero di emigrati. 

GAETANO GIUFFRIDA 
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